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All’ex Cum i richiedenti asilo
trovano letto e integrazione
La coop Il Samaritano fornisce accoglienza e corsi di italiano

Da via Rosmini a via Ba-
cilieri. Dal centro di 

Verona, dove erano ospiti 
da circa due anni, al quar-
tiere periferico di San Mas-
simo, nella struttura dell’ex 
Centro unitario missionario 
della Cei, proprio a lato del-
la attuale sede della Pastora-
le giovanile diocesana.

È arrivato in questi gior-
ni il trasloco dei 16 giovani 
richiedenti asilo gestiti dal 
Samaritano di Caritas dio-
cesana in quello che sarà il 
nuovo centro collettivo di 
accoglienza della Caritas. 
L’inaugurazione della ca-
sa avverrà domenica 19 no-
vembre, in occasione della 
Giornata mondiale dedica-
ta ai poveri. Avrà un nome 
profetico: Casa di acco-
glienza Madonna di Gua-
dalupe, la cui immagine è 
proprio sull’angolo portan-
te all’ingresso della strut-
tura, in quanto tale strut-
tura ha ospitato per tanti 
anni il Seminario nazionale 
per l’America Latina a Vero-
na, nato nel 1961 sulla scia 
dell’enciclica Fidei donum di 
papa Pio XII. Quindi un ri-
chiamo anche a questa Ver-
gine venerata in altri conti-
nenti, al respiro missionario 
che ha avuto la struttura e 
all’accoglienza come dono 
di fede che sono cardine sia 
di chi è partito come missio-
nario in passato che di chi 
accoglie oggi, con braccia e 
cuori aperti al prossimo.

Casa Madonna di Gua-
dalupe è un centro colletti-
vo che ospiterà 25 persone, 
giovani stranieri che arriva-
no in Italia con lo status di 
richiedenti asilo per ottene-
re poi quello di rifugiati. I 
giovani saranno gestiti da-
gli operatori di Caritas dio-
cesana, insieme a volontari 
e a varie équipe di profes-
sionisti. Non sarà solo acco-
glienza, ma intorno a que-
sta casa saranno organizzati 
anche vari progetti di inte-
grazione: dalla scuola di ita-
liano, a laboratori di vario 
di genere, dall’accompagna-
mento sanitario, psicologi-
co, legale e burocratico, al 
successivo inserimento in 
micro-accoglienze sul terri-
torio, anche grazie alla col-
laborazione delle parrocchie 
della diocesi.

«Nel nuovo bando di ac-
coglienza dei richieden-
ti asilo voluto dal Governo 
per il 2024 – spiega Mar-
co Zampese, direttore del 
Samaritano –  verrà  com-
pletamente tolto l’obbligo 
da parte degli enti gestori 
dell’accoglienza di suppor-
tare i beneficiari nel percor-
so di integrazione,  elimi-
nando l’insegnamento della 
lingua italiana, il suppor-
to psicologico, l’accompa-
gnamento sanitario, l’orien-
tamento al lavoro, per fare 

qualche esempio. Si tratta di 
un bando che non agevola 
assolutamente l’inserimento 
di questi giovani stranieri, la 
loro integrazione sul territo-
rio e favorisce, anzi, i margi-
ni di lucro di certe coopera-
tive che fanno accoglienza a 
discapito di chi è bisognoso 
di aiuto. Come Caritas Ve-
rona continueremo ugual-
mente ad assicurare tutti i 

servizi di accoglienza e in-
tegrazione, che abbiamo 
sempre posto come cardine 
del nostro operato. Credia-
mo fermamente nel modello 
di integrazione fatto da mi-
cro-accoglienze, da progetti, 
anche educativi, di inseri-
mento, dal coinvolgimento 
del territorio e delle tan-
te persone che si adopera-
no per il bene di chi chiede 

aiuto, soprattutto i volonta-
ri delle parrocchie». 

Continua Zampese: «Un 
nuovo centro collettivo co-
me quello di via Bacilieri ci 
consente di aumentare leg-
germente i numeri della pri-
ma accoglienza e quindi di 
dare maggior respiro alle 
tante richieste che ci giun-
gono ogni giorno, ma al 
tempo stesso ci offre il do-

no di avere tantissimi giova-
ni della pastorale giovanile 
diocesana al nostro fianco, 
con i quali è possibile col-
laborare e costruire per-
corsi di Chiesa e di umani-
tà incredibili. Giovani con i 
giovani. Carità, annuncio e 
fede tutte insieme nella stes-
sa struttura diocesana: una 
grande opportunità per la 
diocesi di Verona!». [F. Oli.]

Prelievi a casa di chi fatica a 
spostarsi, perché è un anziano 

non autosufficiente oppure una 
persona con disabilità. Grazie al 
progetto “Un infermiere per Caz-
zano”, chi abita nel piccolo paese 
della Val Tramigna (1.500 anime) 
e ha difficoltà a lasciare la propria 
abitazione per recarsi negli ospe-
dali di San Bonifacio o di Tregna-
go, potrà usufruire dell’infermiera 
a domicilio. 

A promuovere l’iniziativa sono 
stati i consiglieri comunali di mi-
noranza, che l’avevano inserita tra 
le promesse del programma elet-
torale. «Prima della pandemia an-
ziani e disabili andavano alla casa 
di riposo Steccanella per i prelie-
vi, ma dopo il 2020, con l’emer-
genza Covid, questa possibilità 
non è più stata ripristinata», spie-
ga il capogruppo della lista Insie-
me per Cazzano, Edoardo Bello. 

A rendere concretamente pos-
sibile il nuovo servizio è l’asso-
ciazione “Ali d’angelo” di San 
Bonifacio, che è il partner opera-
tivo. «Grazie alla collaborazione 
di questa realtà di volontariato e 
alla disponibilità del coordinato-
re Rudy Businaro, il mese scor-
so abbiamo presentato il proget-
to alla cittadinanza e sono partiti 
i primi prelievi: ne aspettiamo in 
media una decina per ogni matti-
nata prevista in calendario», pro-
segue. I prelievi a domicilio sono 
previsti due volte al mese, duran-
te la seconda e la quarta settima-
na, dalle 7 alle 9.30; questo mese 

sono iniziati l’8 novembre e si ri-
peteranno il 21 novembre. 

Per accedere al servizio o richie-
dere informazioni si può chiamare, 
con un congruo preavviso, l’asso-
ciazione Ali d’angelo, che si occu-
pa delle prenotazioni: il numero da 
comporre è il 351.5790807, ma c’è 
anche la mail alidangeloservizio-
prelievi@gmail.com.

«Ci si mette direttamente in con-
tatto con i volontari per accordar-

si sul giorno e sull’orario, lascian-
do le impegnative, qualche giorno 
prima del prelievo, nella farmacia 
della dott.ssa Giuliana Dal Colle: 
fatto questo, Ali d’angelo invierà 
a casa una delle due infermiere in-
caricate al servizio per i prelievi di 
sangue e il ritiro di provette con 
campioni biologici», illustra Bello. 

Il tutto avrà un costo di 5 euro 
per chi ne farà richiesta. «Si trat-
ta di un prezzo calmierato, per-

ché abbiamo mobilitato il territo-
rio, che ha risposto con generosità, 
permettendoci con le donazioni 
di coprire il servizio almeno per 
un anno – conclude il consigliere 
–. Siamo felici che il progetto sia 
decollato; su richiesta, potrà esse-
re allargato a chi vive da solo o ha 
una disabilità temporanea, cercan-
do di andare incontro alle esigenze 
dei nostri compaesani». 

Adriana Vallisari

“Un infermiere per Cazzano”
plana in val Tramigna sulle Ali d’angelo
Mobilitazione riuscita per avere un professionista a disposizione

L’ex struttura del Cum a San Massimo
Sopra, l’immagine della Madonna di Guadalupe

“Il Governo taglia
i fondi? Qui

saranno
garantiti

certi servizi
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